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In Alta Savoia, un antico alpe�io diventa il teatro 

di una straordinaria collezione di design contemporaneo. 

E il nido di una gallerista con la sua famiglia

SOPRA LA NEVE 

E LE NUVOLE 

A SINISTRA Dalla parete rivestita in abete, la por-
ta in ottone si apre sulla cucina. In primo piano, 
sul tavolo di Soha Concept x Denis Milovanov, 
ceramiche di Ema Pradere. Mobile bar di Piet 
Hein Eek con scultura di Stéphane Mouflette. 
Applique di Christopher Boots.

Testo di Marta Galli. Foto di Erick Saillet

Non ci erano volute più di quarantot-
to ore. Vista la vecchia malga, Armel 
Soyer, gallerista parigina ed editrice di 
mobili da collezione, e suo marito Gil-
les Pernet, fotografo e direttore artisti-
co, l’avevano acquistata cinque anni fa 
nel giro di due giorni per farne la desti-
nazione delle loro vacanze: dopo anni 
di weekend in Normandia era tempo di 
cambiare orizzonte. «Ci hanno strega-
to il paesaggio e la vista mozzafiato del 
Monte Bianco», ricorda lei oggi. A�ac-
ciandosi dal terrazzo si ammira la cima 
perennemente innevata che spunta co-
me un totem da lontano. Ma chi avreb-
be detto, allora, che le valigie sarebbero 
state posate per restare? Invece Soyer, 
insieme al marito e ai figli Ernest e An-
ge, ha fatto dello chalet la sua seconda 
galleria, e la sua casa.

«Subito dopo averla comprata», 
racconta, «ci siamo accorti che richie-
deva un’importante ristrutturazione.  
È stato così che abbiamo deciso di ven-
dere l’appartamento a Parigi e venire a 
vivere in montagna, tenendo in città so-
lo un pied-à-terre per gli appuntamen-
ti di lavoro: praticamente l’opposto del 
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� A B B I A M O  D E C I S O 

D I  V E N D E R E  L’A P PA R TA M E N T O  

A  PA R I G I  E  V E N I R E 

A  V I V E R E  I N  M O N TA G N A , 

T E N E N D O  I N  C I T TÀ 

S O L O  U N  P I E D � À �T E R R E � 

L’ O P P O S T O  D E L  N O R M A L E ! �

A R M E L  S O Y E R

SOPRA, DA SINISTRA All’ingresso, tappezzeria di 
Gilles Pernet e tronco-lounge chair di Denis 
Milovanov. In bagno, specchio Maisonjaune 

Studio e applique Christopher Boots. SOTTO Mo-
bili e lampade di Olga Engel, tavolino di Ifeanyi 
Oganwu e tappeto in montone di Norki.
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normale!». Appollaiato a 1.100 metri di al-
titudine nella Val d’Arly, a dieci minuti da 
Megève, questo fabbricato antico di seco-
li era stato utilizzato come abitazione e co-
me ricovero per gli animali fino agli anni 
’60 – al piano superiore c’era ancora il fie-
no immagazzinato per l’inverno –, e cade-
va letteralmente a pezzi. Era tuttavia fuo-
ri discussione un rinnovamento radicale 
che ne cancellasse l’essenza. Si optò inve-
ce per mantenere l’esterno il più possibi-
le autentico, adattando a uno stile di vita 
moderno i volumi all’interno, 400 metri 

quadrati suddivisi su due livelli, preser-
vandone la patina. «È stato utilizzato il 
legname che abbiamo trovato all’inter-
no e, laddove non era possibile ricorrere 
a materiali di recupero, li abbiamo sosti-
tuiti con assi di abete spazzolato e tinto».

Mentre lei si occupava degli arredi, il 
marito si occupava degli aspetti architetto-
nici (come la scala che collega i due piani, 
scultorea, sormontata da una cappa den-
tellata). I due hanno in comune, sostie-
ne Soyer, il fatto di non seguire traiettorie 
prestabilite. «Sperimentiamo di continuo 

SOPRA Lo chalet è incuneato sul dislivello di un 
declivio. Ex fattoria di montagna, è stato re-
staurato impiegando artigiani del luogo. I lavori 
tra esterno e interno sono durati tre anni.

� C O N  Q U E S T O  C O N C E T T O 

D I  C A S A � G A L L E R I A 

V O L E V O  M O S T R A R E  C O M E  

I L  D E S I G N  C O N T E M P O R A N E O 

P O S S A  E S S E R E 

C A L D O  E  A C C O G L I E N T E �
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e certo non potevamo essere sicuri del ri-
sultato, ma alla fine ci ha convinto», di-
chiara soddisfatta. «Ogni angolo è stato 
allestito per esaltare il carattere dei mo-
bili che vi abbiamo collocato». Un reper-
torio che naturalmente ha molte a�ni-
tà elettive con quello che Soyer espone 
nella galleria-showroom di Parigi, pezzi 
dalla spiccata personalità opera di artisti 
internazionali («Ma non artisti di mon-
tagna, perché mi piace portare aria nuo-
va…»), tra cui Christopher Boots, Julian 
Mayor, Olga Engel e Denis Milovanov, 
perfettamente a loro agio in uno spazio 
tutto boiserie. «Con questo concetto di 
casa-galleria volevo mostrare come il de-
sign contemporaneo possa essere caldo 
e accogliente».

Mentre al piano terra sono distri-
buite le stanze da letto, il primo pia-
no è consacrato alla socialità e al lavo-
ro: cucina, sala da pranzo, salone e bu-
reau sono organizzati in un ambiente 
informale dove vengono accolti ospi-
ti o clienti e dove il gioco di contra-
sti tra le texture dei materiali – l’otto-
ne che taglia le superfici lignee anne-
rite – conferisce una vibrazione inedi-
ta a questa ex fattoria, rivelando il gu-
sto della padrona di casa: «È la mia ci-
fra stilistica combinare elementi grezzi 

A DESTRA Una delle camere da letto in conti-
nuum con la sala da bagno rivestita in traver-
tino. SOTTO Poltrona in legno di Denis Milova-
nov, lampada di Olga Engel, applique di Tho-
mas Duriez e tappeto Plasterworks (cc-tapis). 
A parete, maschere di Jean Mikerson.

� P E R  L A  R I S T R U T T U R A Z I O N E 
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con dettagli sofisticati, sia sull’architettu-
ra sia nei dettagli. Ho messo dentro a un 
contenitore rustico tanti pezzi preziosi».

All’inizio la gallerista non aveva fatto 
molta pubblicità a questa scelta di sposta-
re il baricentro della sua vita sui monti, sa-
pendo che in molti non l’avrebbero capita. 
Ma per lei e Pernet, cresciuti in campagna, 
era un’ottima scusa per riconciliarsi con 
la natura (qui ha portato anche i suoi ca-
valli), e il nuovo scenario si è presto rive-
lato foriero di buonumore e a�ari: «Tutta 
l’area di Megève, d’altra parte, non è uno 

di quegli ski resort nati nel nulla. Furono 
i Rothschild a costruire negli anni ’30 e le 
persone qui coltivano l’art de vivre che si 
è persa nella frenesia della città: ricevono, 
addobbano casa e sono nello stato d’ani-
mo perfetto per collezionare». È così che 
Soyer ha, in seguito, riattato un piccolo 
chalet anni ’50 «tout comfort» nella stessa 
proprietà per farne una guest house, e ha 
inoltre aperto, prima di Natale, una nuo-
va galleria nel centro del paese. Pandemia 
permettendo. Ma sopra le nuvole, anche 
la realtà è più vicina ai sogni. Im
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A SINISTRA In cucina, tavolo e sedie in quercia 
scolpita di Denis Milovanov. Lampadario di 
Christopher Boots e applique in ferro battuto 
e porcellana di Olga Engel. Il piano da lavoro 
è in marmo Fior di pesco estratto in Francia. 
IN BASSO La scala, progettata da Gilles Pernet.

� È  L A  M I A  C I F R A  S T I L I S T I C A 

C O M B I N A R E  E L E M E N T I  G R E Z Z I 

C O N  D E T TA G L I  S O F I S T I C AT I . 
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